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Con l’approssimarsi della fine del 2007, “approfitto” dell’edizione 

natalizia della newsletter della Fondazione per ripercorrere i passaggi più im-
portanti dell’attività svolta in questo anno ed evidenziare così, attraverso un 
breve excursus,  il  crescente ruolo che il nostro ente sta assumendo nell’ambi-
to del territorio di riferimento. 

A marzo, innanzitutto, l’approvazione del bilancio 2006, che ha e-
spresso un avanzo d’esercizio di 11,4 milioni di Euro, ha rappresentato un utile 
momento di valutazione per rendere conto tanto dell’attività istituzionale della 
Fondazione quanto delle politiche di investimento del patrimonio adottate. In 
tale ambito, meritano di essere sottolineati sia il pieno conseguimento degli 
obiettivi erogativi, attraverso uno stanziamento complessivo di oltre 5 milioni di 
euro destinati al sostegno di rilevanti progetti a carattere sociale e culturale in 
favore della collettività locale, sia il proseguimento dell’azione di rafforzamento patrimoniale mediante gli accantona-
menti alla riserva obbligatoria e alla riserva per l’integrità del patrimonio.  

Aprile, invece, è stato contraddistinto dal rinnovo del Consiglio di Amministrazione: i ventisei membri dell’Or-
gano d’Indirizzo hanno rinnovato all’unanimità la propria fiducia ai componenti uscenti, i quali, a loro volta, hanno mani-
festato parere favorevole alla mia riconferma a Presidente della Fondazione. La stima accordatami dai colleghi ha 
costituito per me motivo di orgoglio e, nel contempo, ha accresciuto il mio senso di responsabilità nei confronti della 
provincia e della comunità maceratese, rafforzando altresì il desiderio che l’azione della Fondazione possa essere, nel 
prossimo futuro, sempre più mirata ed efficace. 
 Il 2007 sarà inoltre ricordato per il significativo impegno profuso dalla nostra Fondazione nel preservare il 
patrimonio economico ed umano rappresentato dalla partecipata Banca delle Marche. Il dibattito sulle prospettive futu-
re dell’istituto, che ha interessato numerosi soggetti a livello regionale a vario titolo coinvolti nella vicenda, ha visto la 
nostra Fondazione ribadire con fermezza la propria volontà di mantenere l’autonomia gestionale ed organizzativa ed il 
forte radicamento al territorio della Banca partecipata. Solo in tal modo, infatti, viene assicurato il giusto sostegno al  
tessuto economico – produttivo locale, poiché ciascun attore riesce a rapportarsi con un interlocutore che concreta-
mente e realmente percepisce tutte le criticità e le necessità effettivamente sollevate. 
 Molteplici, comunque, sono le attività poste in essere dalla Fondazione nel corso dell’anno che si sta conclu-
dendo, a partire dall’organizzazione di numerose iniziative che sono state in grado di incrementare l’offerta artistico – 
culturale della provincia di Macerata. Nel mese di maggio, ad esempio, nei locali di Galleria Galeotti, è stata proposta 
una personale del pittore e sculture civitanovese Mauro Brattini; una rassegna d’arte che rientra nell’intento della Fon-
dazione di valorizzare e promuovere gli artisti locali. A luglio, invece, in sinergia con l’Istituzione Macerata Cultura, è 
stata inaugurata la mostra “ FuturMacerata”, che ha presentato per la prima volta insieme i dipinti ascrivibili al Secondo 
Futurismo di proprietà della Fondazione e dalla Pinacoteca Civica. 
 Forte, inoltre, è stato il sostegno che la Fondazione ha fornito nel campo delle sanità: posso citare, tra i vari 
interventi, la dotazione di due strumentazioni all’avanguardia all’Ospedale di Recanati, che rendono qualitativamente 
migliore la diagnostica di questo presidio ospedaliero, allineandolo così alle maggiori strutture del Paese. Questa sen-
sibilità verso tale settore e verso quelli del volontariato e dell’assistenza alle categorie sociali deboli rimarrà alta anche 
nel corso del biennio 2008/2009; tanti, infatti, sono i progetti in cantiere in tal senso e tutti di notevole portata, i quali 
saranno riprova e conferma di come la Fondazione sia ormai divenuta un soggetto determinante nella vita della comu-
nità maceratese.  
 Fondazione Carima significa anche attività editoriale e quest’anno la nostra biblioteca si è arricchita di un’o-
pera di grande pregio, “L’Abbazia di Chiaravalle di Fiastra. La cultura dell’antico”, pubblicazione  curata dal Professor 
Ivan Rainini, che rileva come l’importanza storico – artistica del complesso abbaziale chiaravellese oltrepassi i confini 
della dimensione territoriale provinciale. 

 Per concludere, non posso non citare l’evento in corso a Palazzo Ricci, che ben si accorda con l’atmosfera di 
festa tipica del periodo natalizio, ossia l’apertura della mostra dedicata al tema della Natività, che presenta al pubblico i 
Presepi provenienti da tutto il mondo della Collezione Cassese, alla quale è dedicato un approfondimento in questo 
numero di Fondazione Informa. 
 Ma la Fondazione è un continuo divenire e il suo sguardo è già proiettato al 2008. Come ogni anno, infatti, è 
stato aperto il bando per la presentazione di progetti di terzi di cui viene richiesto il finanziamento ed è stata rimessa in 
moto la grande “macchina organizzativa” di Herbaria, l’importante manifestazione ideata dalla Fondazione con l’obietti-
vo, pienamente centrato nelle precedenti edizioni, di promuovere e valorizzare il territorio e i talenti della nostra terra.  
 L’occasione mi è gradita, infine, per porgere a Voi e alle Vostre famiglie i migliori auguri per le prossime festi-
vità.     
       Franco Gazzani 
  

  

Giovanni Antonio Matera, Natività ,  
seconda metà XII secolo 



 

f 

  Fondazione 

www.fondazionemacerata.it 

���������������������������������������������������������������������������������������������
 

Il Punto su Banca delle Marche 
 

 In questo numero di Fondazione Informa non potevamo non dedicare un approfondimento all’attuale situazione di Banca delle 

Marche e al dibattito corso sulle sue prospettive strategiche. 

 Per farlo partiamo innanzitutto 

dall’analisi degli assetti societari dell’istituto 

bancario, al fine di comprendere i meccani-

smi che attualmente disciplinano la gover-

nance dello stesso. 

 Al momento, Banca delle Marche 

è partecipata dalle tre Fondazioni di Mace-

rata, Pesaro e Jesi, che unitamente deten-

gono più del 51% del capitale sociale dell’a-

zienda, dal San Paolo Imi con un 7% e dal 

gruppo Assicurativo Aviva che detiene poco 

più del 8%; la quota restante, pari al 33%, è 

in mano a privati. I cinque soggetti sopra 

menzionati sono vincolati da un patto di 

sindacato, originariamente sottoscritto nel 

2003, finalizzato ad assicurare la stabilità 

degli assetti proprietari e lo sviluppo della 

banca. Ulteriori patti di blocco sono stati siglati fra tre Fondazioni allo scopo di garantire una condotta univoca dei tre originari enti conferen-

ti,  evitando che ciascuno di essi possa liberamente disporre della propria partecipazione. L’insieme di tali accordi ha assicurato, nel corso 

degli ultimi anni, uno sviluppo armonico della banca partecipata, con una crescita sostenuta non solo dei volumi intermediati ma soprattutto 

dei risultati reddituali raggiunti, con piena soddisfazione di tutti gli azionisti. La scadenza di tali patti, recentemente prorogata sino al 29 

febbraio 2008,  apre scenari differenti in ordine alle prospettive future della banca quale riflesso di interessi e scuole di pensiero estrema-

mente eterogenei.  

 Semplificando potremmo dire che le opzioni oggi sul tavolo possono essere ricondotte a due distinti modelli di “fare banca”: 

* restare autonomi in ottica stand alone; 

* effettuare aggregazioni con altri gruppi bancari. 

 A favore della prima ipotesi, su cui la nostra Fondazione ha basato la propria visione, 

depongono non pochi elementi: il forte radicamento della banca sul  territorio di riferimento, il 

ruolo di propulsore dello sviluppo economico attraverso l’esercizio della funzione di interme-

diazione creditizia, la fidelizzazione della clientela, la vicinanza al mondo imprenditoriale,  

costituiscono dei “plus” innegabili che fanno di  Banca delle Marche un modello di riferimento 

nel panorama bancario nazionale.  

 La scelta, fra le tue concezioni di “banca”, è alquanto complessa ed è per tale motivo che 

le tre Fondazioni hanno di recente raggiunto un accordo sulla nomina di due advisors ( Jp 

Morgan e Credit Suisse ), che le assisteranno nelle valutazioni sulle opzioni strategiche per il 

loro investimento in Banca delle Marche. I consulenti non dovranno suggerire la soluzione 

migliore tra l'aggregazione e lo stand alone, ma limitarsi ad una valutazione della diverse ipo-

tesi che le Fondazioni azioniste esamineranno assieme. 

 Sin d’ora tuttavia, appare evidente la linea, più volte ribadita pubblicamente, che la nostra 

Fondazione intende perseguire, cioè quella di preservare il patrimonio finanziario ed umano 

dell’azienda Banca delle Marche, assicurando in tal modo il giusto sostegno al tessuto econo-

mico e sociale regionale. 

Privati 
32,80%

Fondazione C.R. 
della provincia di 

Macerata
20,94%

Intesa - San 
Paolo
7,00%

Aviva Holding 
Italia S.p.A.

5,80%
Aviva Italia S.p.A.

2,49%

Fondazione C.R. 
di Jesi
10,03%

Fondazione C.R. 
di Pesaro 

20,94%

Attuale assetto sociale di Banca delle Marche 

Il Presidente di Banca delle 
Marche Lauro Costa  

insieme al Presidente della 
Fondazione Carima  
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Collezioni a confronto nell’estate maceratese 

 Il programma culturale e artistico dell’estate maceratese è stato arricchito da un’iniziativa che ha puntato i riflettori su alcu-
ne delle più prestigiose collezioni cittadine. Si tratta delle due rassegne promosse in sinergia dalla Fondazione Carima e dall’Istitu-
zione Macerata Cultura, che fa capo all’amministrazione comunale, terminate lo scorso settembre con un bilancio molto lusinghiero 
in termini di visitatori e consensi. 
 “L’età della carrozza. Echi e memorie di un tempo passato”, ospitata presso la 
Chiesa di San Paolo, ha presentato al pubblico esemplari di carrozze unici e ricchi di fascino 
che, tra la fine del XVIII secolo e l’inizio del XX, hanno percorso le strade della nostra provin-
cia. L’esposizione ha fornito un’interessante occasione per valorizzare queste antiche vettu-
re, insieme a documenti e oggetti da viaggio coevi, in vista dell’imminente trasferimento del 
Museo della Carrozza a Palazzo Buonaccorsi, dove troverà definitiva e prestigiosa colloca-
zione. Tale patrimonio, costituitosi nel 1962 grazie alla donazione del Conte Pier Alberto 
Conti ed in seguito arricchitosi di altri preziosi elementi elargiti da famiglie nobili locali, può 
essere annoverato tra i gioielli della città di Macerata, ma è altresì una rarità a livello nazio-
nale. 
 Palazzo Ricci, invece, ha accolto nelle sue signorili stanze settecentesche una mostra che ha avuto per tema il secondo 
Futurismo. “FuturMacerata” ha infatti proposto, per la prima volta insieme, le opere della Fondazione Carima e della Pinacoteca 
Civica ascrivibili ad uno dei più originali e audaci movimenti del Novecento italiano. Di quest’ultimo ha saputo prendere in esame le 
tesi principali enunciate da Marinetti nel Manifesto del 1909, come il mito della velocità, l’esaltazione della tecnologia e della mecca-
nica o ancora del volo. 

 Il legame che ha unito, a partire dagli anni Venti, Macerata a questa corrente arti-
stica, e di riflesso ai maggiori esponenti della stessa, è stato sempre particolarmente forte ed 
è a tale legame che la rassegna ha reso omaggio. A farlo sono stati proprio i dipinti e le 
sculture di artisti della levatura di Balla, Depero, Di Bosso, Dottori, Monachesi, Pannaggi, 
Peschi, Prampolini, Tano e Tulli. Il Futurismo, grazie anche all’importanza assunta dal cele-
berrimo Gruppo Futurista maceratese parimenti noto come Gruppo Boccioni, è stato in gra-
do di proiettare Macerata alla ribalta della scena italiana ed internazionale, facendole respi-
rare una fervente atmosfera di modernità. Se dunque le opere d’arte possono essere consi-
derate un ponte tra passato e futuro, “FuturMacerata” è stata in grado di focalizzare l’atten-
zione di noi posteri su uno spaccato importante della storia cittadina, che trova espressione 
nella produzione degli artisti che hanno cavalcato l’onda delle avanguardie futuriste. 
 La rassegna, infine, ha consentito alla Fondazione Carima di rinnovare il sodalizio 
con l’Amministrazione Comunale e di qualificare ulteriormente l’offerta culturale che la città 

di Macerata propone annualmente in concomitanza con la Stagione Lirica tanto al pubblico locale quanto ai numerosi turisti.  

 
Aperto il bando annuale della Fondazione Carima per  le richieste di contributo:  
ecco i settori di intervento previsti per il 2008 

 Lunedì 3 dicembre è stato aperto il bando annuale della Fondazione Carima per la presentazione di progetti dei quali vie-
ne richiesto il finanziamento, che scadrà venerdì 1 febbraio 2008. 
 I settori di intervento in cui sarà possibile inoltrare le domande per il prossimo anno sono: “Volontariato, filantropia e bene-
ficenza”, “Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa”, “Arte, attività e beni culturali” e infine “Assistenza agli anziani”.  
 I componenti dell’Organo di Indirizzo della Fondazione Carima, assemblea di rappresentanza della società civile, in quanto 
espressione in ambito locale di enti pubblici, associazioni di categoria e ordini professionali, nonché del mondo del no profit, hanno 
assunto tale decisione con l’obiettivo di soddisfare le esigenze della collettività maceratese e di colmare le “lacune sociali” presenti 
nel territorio provinciale, in un’ottica di programmazione pluriennale dell’attività erogativa.  
 La Fondazione Carima, dunque, si prefigge di svolgere un ruolo sempre più attivo nell’individuazione e nell’attuazione di 
iniziative di interesse generale in risposta a tali bisogni, che non sia però di mera supplenza o surroga rispetto ad altri soggetti, sia di 
natura pubblica che privata, istituzionalmente operanti a beneficio della propria comunità di riferimento. Nei confronti di questi ultimi, 
infatti, la Fondazione Carima si propone di evitare sovrapposizioni o interferenze, ricercando piuttosto sinergie, occasioni di concer-
tazione e forme di partnership. 
 Si ricorda, da ultimo, che l’accesso al bando in oggetto è riservato esclusivamente agli enti e alle organizzazioni senza fini di 
lucro che perseguono scopi di utilità sociale o di promozione dello sviluppo economico e che ulteriori informazioni in merito sono 
disponibili sul sito internet della Fondazione Carima (www.fondazionemacerata.it) alla voce “Bandi e contributi”, dove è anche possi-
bile scaricare la specifica modulistica, così come presso gli uffici della stessa (Via Crescimbeni, 30/32  Macerata - T. 0733.261487). 

Modello Coupé (1880 c.) 

Ivo Pannaggi, Treno in corsa ,  
1922, olio su tela 
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La stella cometa si è posata su Palazzo Ricci: 
il museo della Fondazione Carima ospita una mostra dedicata alla Natività 

 A Palazzo Ricci, in occasione delle festività natalizie, saranno di scena i Presepi. Si tratta dei rari esemplari di una delle 
collezioni private più pregevoli della città di Macerata, ovvero quella appartenente alla famiglia Cassese. In via Maffeo Pantaloni, 
infatti, si trova il più grande museo tipologico del Presepe d’Italia, nato per iniziativa del Cavaliere Domenico Cassese ed ora eredi-
tato dalle sue figlie.  

 La passione di Cassese, da lui stesso definita “devozionale”, che ha trovato origine 
in una tradizione familiare ed è poi diventata una sorta di “missione culturale”, continua oggi a 
vivere in questo prezioso e unico patrimonio. 
 La raccolta si compone di circa quattromila elementi, che sono stati acquistati da 
questo “profeta della Natività” in tutto il mondo, lungo un arco temporale di oltre cinquant’anni. 
Copre, insomma, uno spazio geografico molto ampio e comprende Presepi assai diversi sia 
per dimensioni sia per materiali e tecniche di realizzazione.  
Da sabato 15 dicembre a domenica 6 gennaio, una ricca selezione della collezione sarà “in 
trasferta” al museo della Fondazione Carima, dove troverà temporaneamente una nuova e 
prestigiosa collocazione, che ne favorirà la fruizione da parte del grande pubblico.  

 La Sacra Famiglia, quindi, rappresentata in base alle diverse caratterizzazioni locali dei Paesi di provenienza dei Prese-
pi, entrerà per la prima volta nelle sale di Palazzo Ricci, dando vita ad una mostra che offrirà un interes-
sante spaccato, dalla fine del XVII secolo ai nostri giorni, di quella che può essere considerata una vera 
e propria forma d’arte di chiara derivazione artigiana.  
 L’esposizione, dal titolo “Natività a Palazzo. I Presepi della Collezione Cassese”, organizzata 
con il patrocinio del Comune di Macerata e in collaborazione con la Pro Loco Macerata, presenterà ai 
visitatori circa cinquanta Presepi. Tra gli stessi il più famoso della raccolta, ovvero quello in legno dello 
scultore seicentesco Giovanni Antonio Matera, nonché i celebri Presepi delle botteghe napoletane del 
Settecento, gioielli in miniatura a tutti gli effetti. Non mancheranno poi le Natività italiane, dalla Lombar-
dia alla Sicilia, così come le europee ed extraeuropee. Arrivano infatti, per esempio, dalla Polonia, dalla 
Germania e dal Portogallo o ancora dal Giappone, dalla Nigeria e dal Perù.  
 La mostra insomma celebrerà tanto il Natale, quanto l’abilità di quelle mani che hanno saputo 
forgiare questi “miracoli della modellazione” a partire dai materiali più disparati, dalla terracotta al ges-
so, dalla carta pesta alla ceramica, dalla roccia marina alla canna di bambù.  

  
ANTEPRIMA  ANTEPRIMA    
--  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --  --    
 

Herbaria 2008: conferme e novità della terza edizio ne 

Dal 22 al 25 maggio 2008 il complesso abbaziale cistercense di Santa Maria di Chiaravalle di Fiastra tornerà ad essere 
l’incantevole scenario della manifestazione “Herbaria. Segreti e magie del mondo della natura”.  

Giunto ormai alla terza edizione, questo interessante evento multisettoriale, che pone l’accento sugli innumerevoli bene-
fici per l’uomo che derivano dal rapporto col mondo vegetale, ritorna con un articolato programma di proposte di elevata qualità: 
dalla convegnistica ai corsi di formazione, dalla mostra mercato all’intrattenimento, ad altri interessanti appuntamenti tra i quali la 
rassegna d’arte. 

Il leit motiv scelto per il prossimo anno, che verrà approfondito da molteplici punti di vista, è l’alimentazione. Herbaria 
quindi si rinnova, pur rimanendo fedele allo spirito che l’ha caratterizzata sin dall’inizio. Non verranno meno, pertanto, quelle inizia-
tive che hanno delineato la “personalità” del festival. Tra queste vi è indubbiamente il “Mercato Verde”, prestigiosa vetrina per 
produttori di nicchia dei settori Alimentazione, Artigianato, Vivaismo, Salute e benessere. Rimarrà un punto fermo anche l’incontro 
con l’arte, intesa nel senso stretto della parola, che troverà sapiente espressione in una rassegna incentrata sul tema del cibo 
nelle opere pittoriche italiane dall’antichità ai nostri giorni. Particolare rilievo verrà nuovamente riservato ai convegni, grazie alla 
presenza di personaggi noti al grande pubblico, che daranno vita a incontri - dibattito di assoluto livello. Non manche-
ranno poi i laboratori e le degustazioni, che faranno da corollario all’evento e che hanno sempre richiamato l’attenzio-
ne di tantissime persone, andando a soddisfare interessi ed inclinazioni differenti. Delle vere e proprie chicche, infine, 
saranno gli spettacoli serali: concerti, letture e proiezioni cinematografiche, che avranno luogo in ambienti estrema-
mente suggestivi. 

E ancora altre novità… 

Presepe polacco -
“Szopka” 

Un momento della  
cerimonia di inaugurazione 


